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Perde Maertens, deluda Baronchelli, vincono gli « 
â A')-'; "\ ;. : . ' . • • . . . ' ' • ' - . • -j • --• -
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a sorpresa 
il^uoto «èl «Baracchi» 

i bilanci stagionali ci sono uomini e donno, non aride cifro 

•ir--' 

Benissimo anche Bettoni e Parsani, terzi con pieno merito - A Fraccaro-Pizzoferrato il Trofeo Valco per dilet­
tanti . Si è comunque trattato di una corsa in tono minore perchè i protagonisti della vigilia erano in «riserva» 

!?4 ' DALL'INVIATO VM 
.; BERGAMO — 'Perde Maer-
'; ten»„ delude Baronchelli e va 
'" sul podio Carmelo Barone In 

compagnia: dello svedese Jo-
hansson: questo il verdetto 
del Trofeo Baracchi che è il 
frutto di Un'edizione (la tren­
taseiesimo) in tono' minore 
'perché gli elementi piti quo­
tati sono.giunti all'appunta­
mento con le polveri bagna­
te e con una preparazione si-

: curamente inferiore a quella 
del vincitori. Per una settima­
na Barone e Johansson han­
no seguito i consìgli e te i-
struzionl di Luciano Pezzi, ec­
cellente • programmatore e 
maestro avveduto. Una setti­
mana a pedalare in Romagna 
con l'obiettivo dell'intesa, del­
la sincronia e della tenuta, e 
poiché il risultato ha dato lo­
to'abbondantemente ragione. 
gli sconfitti devono togliersi 
il cappello di fronte. all'evi­
denza del fatti. ••-'•)>.. .'-:.-è 

La classifica parla chiaro, 
chiarissimo: sulla distanza di 
cento chilometri, • Barone-Jo-
•hansson sono apparsi netta­
mente i migliori, i più costan­
ti, l più regolari, anzi doml-

' notòri avendo lasciato Mner-
: téns-Zoetemelk a 2' e 30" e 

BaronchelllSchuiten a 3'37". 
Baronchelli è quarto jperché 
preceduto anche da.Bettoni-
Parsanl, da un tandem di gre-

; goti, e dò non era nelle pre-
visioni, benché il ciclismo di 
'metà ottobre sia' come una 
icatola cinese dalla quale tut­
to può scaturire. Ma Giovati-

; battista aveva incantato nel 
• Giro di Lombardia, e perché 

è passato così in fretta dal-
; l'altare alla polvere? Perché 

Schuiten è andato plano, 
troppo piano, perché strada 
facendo l'olandese è vissuto 
all'ombra dell'italiano invece 
di essere il trascinatore, il... 
treno della situazione. 

Si sa che Giovanbattista 
non è uno specialista del cro­
nometro, che per te circostan­
ze aveva bisogno di- essere 
sollecitato, di riscaldare i fer­
ri al ritmo del collega, e al 

- contrario Schuiten non ha fu­
gato i dubbi delta vigilia, i 
dubbi di una condizione scar­
sa dòpo l'incidente del Vene­
zuela. Uno Schuiten che s'è 

[.. lasciato dirigere, insomma, e 
' quando mancavano una tren­

tina di chilometri, Baronchel­
li s'è trovato nei panni di un 
direttore d'orchestra stanco e 
obbligato a tirare l remi in 
.barca. • \ 

Il s Baracchi » si vince in 
due, Maertens s'è lamentato 
per la tiepida collaborazione 
di Zoetemelk, e a sua volta 
Eoétemellc accusa il* part­
ner» di aver forzato eccessi­
vamente nette fasi di avvio. 
té edite «forte; le solite ac­
cuse • di anela che sgarrano, ' 
che si scompongono, che han-

. no il flato grosso e che su-
bls<xtno. Avevamo scritto di 
una competizione piena di in-
terrogatiòt, Ai «se» e di 
« ma», di domande che aspet­
tavano ima risposta, di cam­
pioni che. promettevano scin­
tille, a, parole, di tipi che do­
vevano essere •verificati, della 
possibilità di una conclusio­
ne favorevole a chi tutta cor-

• ta sembrava semplicemente 
un plans*to e la realtà dimo­
stra. che I nostri dubbi èrano 

. tonanti. Un evviva,* dunque, 
al tarchiato Barone e al lon-
gilinao Johanseon, un evviva 
anch^perji dilettanti Wracca-
ro-Ptzboferrato*, vincitóri sul-

' lo stesso tracciato del « Tro­
feo Valco» con un tempo che 

: è inferiore soltanto a quello 
realizzato dai primattori tra 
i professionistfr 2.0TS2'' per 
Barone - Johansson: 2.09'0l" 

.per Fraccaro - Pizzoferrato, 
• perciò da Maertens in giù 

prendiamo visione di pagelle 
\ sconfortanti. In una classifica 
• assoluta Fraccaro-Ptzzoferra-

to occupano U secondo posto, 
ecco. -
: La tara si è svolta in una 

domenica freddino, flcteto e-
. fp (H un grigio uniforme, al 

controllo di Brignano (chilo­
metri 26) Maertens-Zoetemelk 

'anticipavano di 12" Sarone-
• Johansson, di 45" Baronchel­

li Schuiten, di 54" Edward*-
• Bawton, di 5T' Bettont-Porta-

ni, di l'4t" Demeuer-Marcus-
sen e di 2'li" quei pettegrW 

. di GaldosPerurena. 

É
passaggio di Capriate 
: corta; il siciliano di 

e lo svedese, di Gote' 
scavalcavano Maertens-

:-•'...-/;. aoetemelk e conducemmo con 
:33£*V:**- Avanzavano Demeuer-Mar-
.^\iienssen. i tt$ ocedevano in 
IgglK.' quinta posizione Baronchetti-
£ £ , - ; Schniten. L'azione di Barone-
$^*:z Johansson era ben coordtm-
--- - io, ttmza pause, mentre gU 
£•?£ ^ altri procedevano a corrente 

, attemmtm, ptk al buio che al­
te luce. DeW*ammiraglia». 

* Ladano Pezzi comtnchm ad 
- intrmmedere un. trionfo mat­

tato, e a LaUìo (chilometri, 
1 BaroneJohantson van-

^i-.!-. U H M una tpatto di l'ir tu 
•£#!>J Maertens-Zoetemelk e di V4V 

fattmT'sT'eTufutmTUn Vigo-
roto Barone e a» Johansson 

S^i adotto e MtUittm fmvmnover-
sS? " ^Ijy?**^0 **" tmponevu-
t'ff** ito lotoro superiorità a tuon 

\i'£ìhxì * minuti. Baronchetti perde-
ì«Mv; nata tersa moneta e ftntmno 

... . . . . ;}.»( ••an.rii.,. .. . 
pimentavano a vicenda, feli­
cissimi per la bella galoppa- ' 
tà. Nessun momento di stasi, 
tutto alla perfezione, benché' 
il siciliano zoppicasse per i 
crampi. Più fresco, addirittu­
ra bellino, lo svedese, noto 
per aver conquistato il titolo 
olimpionico al Giochi di Mon- '• 
treal. Commosso Luciano Pez- --i 
zi,, gioioso il presidente del- > 
la « Fiorella Citroen » (Alber­
to Pagnt) 'e. in contrasto, le.' 
lamentele di Baronchelli e di 
Maertens. Una stretta di ma­
no per Bettoni-Parsanl, e ap­
plausi ai dilettanti Fraccaro- • 
Pizzoferrato, i quali avevano 
dettato legge mantenendosi in 
testa dalla partenza all'arrivo. 
Buoni secondi altri due italia­
ni (NorlsOrlandtJ t sebbene 
nettamente staccati, ma da­
vanti agli svizzeri Bundl-Kae-
nel e agli olandesi Ooster-
boschs-Bterings. Una figurac­
cia, una prestazione da zero 
in condotta • per i polacchi 
Szurkowskl-Faltfn che aveva- • 
no mollato ! (ritirandosi) pri­
ma di Lauto. E sul ciclismo 
calava definitivamente il tipa- • 
rio, calava t'Inverno. ; .• •>.... 

G m O S a l a , Johanuen (a sinistra) • Barena vanne a guadagnarti la IranlaMlttlma adiilena dal Trofto Baracchi. 

E' il suo sesto successo 
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CA^VÌ - - SERVIZIO •: nV:& 
ALASSIO — Fiorenzo Favero 
del « GS Flexpool » di Padova 
si è aggiudicato la settima 
edizione della CastellaniaAlas-
sio, ' la classica gara di fine 
stagiona - organizzata dalla 
« UC Zucchetti ». Sull'affolla­
to viale Mazzini il forte pa­
dovano ha saputo imporre il 
suo micidiale sprint, regolan­
do un Bino più che mai te­
nace. • ;••.. • .. ••..-.-, .-r - ' 

La vittoria acquista parti­
colare risalto se si pensa al 
bellissimo inseguimento che 
l'ha visto protagonista nel fi­
nale di corsa, unitamente al 
piemontese Fedrigo. I due, 
sull'ultimo strappo della gior­
nata, il Capo Mele, avevano 
un ritardo di circa un mi­
nuto nei confronti di un quin­
tetto formato da Di Loren­
zo/ Bino, Gritti, Casiraghi e 
Bernardi. Nella discesa verso 
Alessio riuscivano a rosicchia­
re preziosi secondi esproprio 
in vista dello striscione del­
l'ultimo chilometro, - corona­
vano. 11 loro tentativo. In set­
te a ventaglio, sull'ampio ret­
tilineo, dove Favero, dando 
fondo alle restanti, energie, 
vinceva con una macchina di 
vantaggio, sul portacolori del 
«GS rozzi». 

- Quest'anno la- corsa ha do­
vuto subire delle variazioni 
nel tradizionale tracciato a 
causa • delle numerose frane 
che hanno ostruito buona par- : 
ts delle strade: si è abbando­
nato il Passo del Torchino 

per raggiungere la costiera li­
gure attraverso i Giovi: 180 
chilometri il tracciato, abba­
stanza impegnativo, che i 150 
partecipanti hanno percorso 
ad una media elevatissima: 
44,544 • chilometri orari. 

La gara ha vissuto due fasi 
beri distinte: nella prima (era­
vamo attorno al settantesimo 
chilometro) si sono visti in 
avanscoperta nove uomini che 
hanno avuto un .vantaggio 
massimo7 di 2'. Si trattava di 
Contini, Bino, Fedrigo, Anglo-
lini, • Tremolada,. Sigurotti, 
Cioccolo, lo. -svizzero Garosa 
e il francese Guillet. Su di 
loro, nell'attraversamento di 
Varazze, piombava il gruppo 
condotto dal campione del 
mondo Claudio Corti. 

Nella seconda parte si è vi­
sto lo scatto di Gritti su cui 
si portavano prima Di Lo­
renzo e Casiraghi, quindi, suc­
cessivamente, Bino e Bernar­
di. L'azione dei cinque acqui­
stava consistenza col passare 
dei chilometri: alle lóro spal­
le Corti, osservato spedale, 
proteggeva l'azione dei suoi 
due compagni di squadra; so­
prattutto quella di Bino che, 
almeno sulla carta, era ac­
creditato del miglior spunto 
vincente. Ma a guastare loro 
la festa, come detto, ci han­
no pensato Favero e Fedrigo 
con l'azione precedentemente 
descritta. Per il ' vincitore si 
tratta della sasta • afferrmà-
zione stagionale. 

:^'/--r^ ;•:%•: Gigi Bo|-

Vannotti e staccato nel finale 

di forza 

P^'il'-l SERVIZIO >;;: ;- F; 
RESCALDA — Vittoria per di­
stacco di Davide Polito nella 
quarta edizione del «Trofeo 
Bar Europa» organizzato dal 
<t Gruppo Sportivo VIC1MO » e 
riservato ai dilettanti di pri­
ma e seconda serie. Il porta­
colori della «Nuova Baggio» 
di Alcide Cerato ha finalmen­
te centrato - un importante 
bersaglio ma quello che più 
conta è il fatto di essere riu­
scito a mettere in fila validi 
scalatori come il piemontese 
Vanotti dell'« Amlantite » ed 
il ' mantovano ' Mahzotti, che 
sono giunti slaccati sotto lo 
striscione di Rescalda. •••-•>-

Si è trattato di una gara và­
lida, • con continui colpi di 
scena e ribaltamenti net plo-
toncino dei venti fuggitivi che, 
dopo soli dieci chilometri dal­
la partenza, è passato a con­
durre la córsa. Con l'inseri­
mento dello strappo della Tor­
ba e di Sottriate al Monte la 
manifestazione della tVICI-
MO» che ha visto allo starter 
80 corridori in rappresentan­
za di quasi tutte le migliori 
formazioni regionali ed extra 
malgrado là concomitanza del­
la CastéUanla-Alassìo, ha tro­
vato in Potilo e Vanotti gli 
uomini guida del. gruppetto 
passato all'avanguardia mal­
grado si fosse ancora alle pri­
me battute. 

Assottigliatosi il ptotóndno 
dopo aver superato te prime 
difficoltà póste a metS compe­
tizione, i battistrada supersti­

ti attorno al.l3fc chilometro 
cedevano sotto l'Incalzare di 
Pàllio e Vanotti che portava­
no il vantaggio ad oltre SO" 
al. secondo passaggio dalla 
Torba. Nel tratto conclusivo 
la coppia, pur rallentando la 
marcia, riusciva a contènere 
il serrate promosso da Man­
zoni, Milani e Locatellie con­
temporaneamente il napoleta­
no Pollio in vistategli ultimi 
700 metri promuoveva un'azio­
ne di fòrza che lasciava alle 
spalle • il. compagno d'avventu­
ra Vanotti che giungeva se­
condo precedendo di qualche 
metro Manzotti e tutto il grup­
petto degli inseguitori. , •, 
;--':.h.:J:i-s:j.:>S~-LÙIQÌ Sada 

Rally Due Valli: vincono 
Dalla Pona-Dalia Benetta 
VERONA — I vicentini Dalla Poz­
za-Dalia, BenstU su « Pórscbe Car­
raia > si sono aggiudicati la e> 
«distane del Sally. Due Valli, vale­
vole, con il mésslmo coefficiente, 
per a Trofeo dei zallies nazionali. 
Al termine della eomba tuttissima • 
gara, il duo della scuderia. San 
Marco ba preceduto.intatti di soli 
23" 1*. coppia veronese Cabianca-
Sniky su « Stratos Micbelótto » ebe 
fino a metà zara era. in testa al­
la classine» e di l'06'M padova­
ni Liviero-Penariol, su una identi­
ca vettura, della scuderia, Padova 
corse. Con questo pianamento la 
coppia padovana ai è ormai quasi 
matematicamente conquistata, a ti-
tòlo nazionale di queste nrroJfeata-
X l O n i . • • • ' - ' - - ; • • - -• < ; • .•-. , - ; » t .-,•< 
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Gli esempi di Irena Szewinska, Rolf Beilschmidt, Steve Ovett, MyruB.Yifter, Luigi Zarcone 
E' essenziale smitizzare il primato per evitare che questa bella disciplina divori se stessa 

. • , ; . k » ~ .- • > -* -t • • t . j * 

: •: ». " i i * i i .* !- - ; I .' > v - ' >• . V "" ; 
1 Se* badiamo a Franco ' Fa­
va la stagione dell'atletica non 
finisce mai: lui comincia con 
la corsa campestre e con la 
.maratona, poi va avanti con 
le gare in pista e con le cor­
se su strada, dalla Finlandia 
alla Nuova Zelanda, dall'Ame­
rica del nord a quella del sud, 
con la valigia in mano anche 
a letto. In realtà la stagione 
dell'atletica si è chiusa con 
la Coppa del Mondo ed è pro­
seguita con .piccole code per 
gli ultimi meetìngs, per qual­
che tentativo di record e per 
una miriade di corse su stra­
da un po' .dappertutto. •* • 
' Ogni stagione è aspra e la 
Federazione internazionale ha 
il grave torto di essere inca­
pace di definire dei program­
mi più realistici e soprattutto 
capaci di difendere i confron­
ti intemazionali. I meeting so­
no belli e fanno propaganda, 
ma se son troppi finiscono 
per non fare neppure notizia. 
La stagione comunque si è 
chiusa ed è già tempo di bi­
lanci. Nel "7? hanno brillato 
soprattutto la Coppa Europa, 
le Universiadi di Sofia e la 
Coppa del Mondo. Impegni du­
ri e importanti che hanno co­
stretto gli atleti a mantenere 
la forma per un lungo perio­
do e à correre da un aereo 
all'altro a causa dei moltepli­
ci'contratti firmati con, mille 
organizzatori. r-^\.-~ •; s » «• 

Il salto in alto ha rinnova­
to due primati: con lo junior 
sovietico Vladimir Yashenko 
a' quota 2,33 e con Rosemarle. 
Ackentìann a 2 metri. Quella 
di Rosy è senza dubbio la pre­
stazione tecnica di maggior 
rilievo, con un duplice signi­
ficato: il primato in sé e il 
fatto storico per quella bar­
riera dei 2 metri che pareva 
impensabile che dovesse esser 
valicata quest'anno. ,-.-,.,. . 

Ma c'è un personaggio che 
ha fatto, a mio avviso, cose 
ancor più belle. E, addirittura, 
dal triplice significato: tecni­
co, sportivo e umano. Mi ri­
ferisco a Irena Szewinska, la 
polacca primatista • mondiale 
dei 400 e dei 200 metri. Irena 
quest'anno non ha realizzato 
nessun primato ma quel che 
ha fatto alla Còppa del Mon­
do è roba da raccontare a fh-
gli e nipoti. Il rècord in atle­
tica leggera è. importante. In 
una disciplina che va a tempi 
e misure la valutazione avvie­
ne - essenzialmente sul piano 
dei primati che, tra l'altro; il­
lustrano l'evoluzione delle va­
rie discipline. Ma il primato 
va anche smitizzato. .Non è 
— non dovrebbe essere — un 
mito, la sola ragione d'essere 
dell'atleta. L'atletica è bella 
anche per altre ragioni e può 
soddisfare anche senza re­
cord..-. •..'.:•..../-•••..*".•-. ^ • "".- r . 
- Irene Szewinska, nata a Le­
ningrado il 24 maggio del '46, 
è ai.massiml livelli dai tempi 
dei Giochi di Tokio (1964) do­
ve conquistò una • medaglia 
d'oro ' (staffetta veloce) e due 
d'argento (lungo e 200 metri). 
La vicenda di questa straor­
dinaria donna polacca è dav­
vero esemplare e reca anche 
una maternità e un figlio. I-
rena è quindi dorma in ogni 
senso e lo è al punto da non 
voler sacrificare tutto allo 
sport che l'ha resa famosa. •-4 Sui tartan del Rheinstadlon, 
a Duesseldorf, la Szewinska 
ha scritto pagine di sport che 

non potranno essere dimenti­
cate. Sui 200 metri ha battu- -. 
to Baerbel Eckert, camplones- > 
sa olimpica. La Ecl«art è una [ 
giovane atleta della RDT com- : 
patta e potente. Osservarla In 
azione è uno spettacolo, con 
quelle gambe che sembrano 
azzannare la pista e che sono ; 
pure agili, oltre che forti. Ire- >• 
na ha corso e vinto in 22"72 •' 
staccando di tre decimi nétti 
l'avversaria. Ma il capolavoro 
Irena l'ha fatto sui 400 metri. ' 

Sui era impegnata contro Ma­
ta Koch, una piccola atle- ' 

ta della RDT. La Koch, a Mi­
lano, l'inverno scorso in una 
sola giornata aveva - battuto 
per due volte il a mondiale» 
al coperto del 400. ^ .:.».:-•., 
• Perchè capolavoro? Irena è * 
partita forte per giungere col . 
massimo vantaggio all'imboc- .-
co della curva finale. Qui la -
polacca, gambe lunghe, avreb- . 
be certamente ceduto qualcosa 
alla Koch, meno sensibile, pro­
prio perchè piccola e potente. ~. 
alla forza centrifuga della cur­
va. E infatti Marita è uscita . 
dalla .curva in vantaggio. Ma 
si trattava di un margine che • 
le lunghe e splendide gambe -
di Irena avrebbero certamente -, 
annullato nel rettilineo. '•;*-; 

Per correre (e vincere), co­
si non basta essere brave, bi- • 
sogna ache ' avere cervèllo e 
sapersi amministrare con in­
telligenza. Il pubblico è impaz­
zito per Irena e Marita a dar­
si battaglia sugli ultimi cen­
to metri. E il pubblico non po­
teva sapere se quella gara era 
o non era da record. Ma sa­
peva che era una.gara stupen­
da. E gli bastava. •- . • $ •-
r La gente deve abituarsi.ad 
amare l'atletica leggera — e 
la stampa deve aiutarla in ciò 
— anche sotto un profila» che 
non sia quello strettamente le­
gato alle imprese a sùon di 
record. A Duessòldorf si so­
no viste parecchie cose capa­
ci di illustrare questo concet­
to e il Rolf Beilschmidt che 
vince l'alto a 2,30 battendo 
Dwlght Stones, il Mike Boit 
che resiste alle smisurate 
gambe - di Alberto ; Juantore-
na, il Myrus Yifter che do­
mina 5 e 10 mila, lo Steve 
Ovett che strabilia tutti sui 
1500 è manca 11 record euro­
peo ; per un saluto > lanciato 
alla - folla ; sul . rettifilo -, con­
clusivo, ci insegnano che la 
fatica degli atleti non va mai 
snobbata, anche se non fa 
record. . •-:• - •-'r v;. :••-.,.•'• : ; 
' Luigi Zarcone battè a Sie­
na sui 5 mila Samson Ki-
mombwa, primatista dei mon­
do della doppia distanza, in 
una serata da lupi, con piog­
gia e pista .allagata. Ne venne 
fuori una gara di rara inten­
sità ma senza record. Ecco, se 
la gente riuscirà ad. appassio­
narsi all'uomo-atleta e a por­
re in secondo piano l'uomo-
record avremo un futuro più 
sano e meno stressante per 
questa disciplina dalla quale 
si vogliono sempre più prima­
ti e sempre più grandi e che 
rischiara, con tanta assurda 
fame, di divorare se stessa. 

-•.•:.:'•••-;('•• - -••..••'••' r. m . 

Irena Sxewlnska, qui ritratta dopo i vittoriosi « 400 a di Dvetseldorf, 
rappresenta uno defili esempi più clamorosi di longevità sportiva. 

Ieri all'Arena di Milano 

ancora 
dal suo cuòre matto 
MILANO — (r. ' m.) Franco 
Fava non ce l'ha fatta a mi­
gliorare il - record - mondiale 
di Pekka Paivarinta sui 25 
chilometri. Il ciociaro ha ten* 
tato l'impresa • in una matti­
na di foschia e con uh pal­
lidissimo ' sole > all'Arena di 
Milano correndo l'ultima fra­
zióne dèlia « 24 x 1 », manife­
stazione che vede impegnate 
varie squadre per 24 ore con 
frazionisti che corrono per 60 
minuti. -- -" - • •"••-•'•• M . 

Vincenzo Leons, maresciallo 
delle Fiamme Gialle e alle­
natore del piccolo campione 
di Roccasecca, aveva prepa­
rato una tabella chiaramente 
alla portata delle gambe ner­
vose del ragazzo, e al decimo 
chilometro Franco > aveva un 
vantaggio di quasi mezzo mi­
nuto sul record del finlan­
dese. ----.•' • tr :-.:•.• 

- Pareva ' fatta, ed ecco, al 
tredicesimo chilometro, che il 
cuore di Fava si mette a fare 
il mattò e sotto l'effetto di 
quella maligna e imprevedi­
bile tachicardia il ciociaro è 
costretto a fermarsi per 26": 
il margine su Paivarinta se 
ne va e il contraccolpo psi­
cologico toglie all'azzurro la 
carica per continuare con 
quella scioltezza che il buon 
margine di vantaggio • gli a-
vrebbe consentito. 

Quando al ventiduesimo chi­
lometro (Fava era ih ritardo 
di circa 20 secondi) il com­
pagno di squadra Paolo Ac-
caputo gli è corso dietro gri­
dandogli che bisognava cor­

rere ogni restante giro in 
1*10", Franco ha capito che 
non ce l'avrebbe mai fatta. -
-<- A fine gara Fava aveva gli . 
occhi cerchiati dalla fatica e '•• 
appannati dalla tristezza. Era « 
deluso, ma si rendeva anche) • 
conto che la lunga corsa sul-
tartan milanese gli era ser­
vita come buon test per la 
prossima avventura, con tan­
to di maratona, a Auckland. 

La grande staffetta Patrick 
(si chiama cosi, la organi»- . 
za con • passione •- il e Road -
Runners Club Milano» e l'ha 
vinta il Gruppo sportivo Oer-
likon) ha offerto al buon pub*. 
blico il record italiano sui-
30 km di Arturo lacona, ec­
cellente corridore delle Fiam­
ma Gialle. lacona, aiutato con 
generosità dal' campione ita- -
liano di maratona Paolo Ac- ' 
caputo, ha corso i 30 mila ; 
metri in un'ora 35*10", miglio- ; 
rando di 13" il record che 
Francesco Amante aveva sta-, 
bilito il 13 novembre 1971. " . 

Bella festa di 24 ore al­
l'Arena con un mucchio d i : 

simpatici primati: quello de­
gli ultraquarantenni, quello ; 

della squadra femminile, quel­
lo interbancario..La gente ha / 
applaudito tutti e con parti- < 
colare affetto lacona'e Fava, -
sostenuti a ogni passaggio -
lungo tutti i 400 metri della 
pista. Per il ciociaro, costret- ' 
to tra l'altro a fare lo sla­
lom con 23 concorrenti da 
superare ogni giro, ci sarà 
certamente un'altra occasio- < 
ne. ., ••',. • - . - / ' - : -• , 

- i - •J !• 

SCI - Tra un mese e mezzo per Thoeni, Stenmark, Klammer e e. ricomincia il carosello, e per ora le polemiche sono sotto la cenere 
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[primi appuntamenti a fine novembre con le «World Series», poi toccherà alla Coppa del Mondo e, infine, ai «mondiali» di Garmisch 
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Prima di Jean Vuarnet, un 
francese pieno di idee matu­
rate su pendici Innevate e con 
gli sci ai piedi, lo sci italiano 
non ha fatto storia né inven­
tato stili. Salvo un, talentacelo 
dal nome breve — Zeno Colò 
— e tre o quattro ragazze in 
gamba, nulla nelle nostre vi­
cende che avvicini la gloria 
dell'Austria e della Svizzera, 
Poi è arrivato Vuarnet e con 
Vuarnet le idee è con le idee' 

-fi pool, cioè il consorzio dei 
produttori (ma sarebbe più 
esatto dire: il consorzio dei 
«pagatoria). Ed è arrivata 
•nctae 1* rivoluzione sciatoria 
italtana e con essa la € valan­
ga azzurra» • il «circo Tboe-
ni ». - . 

LA PALLINA E LA NOSTAL­
GIA — Poi la vicenda bianca 
a i e arricchita di uno svedese 
timido e lungo dal nome ine-
Qulfoobilmwite scandinavo e 
con lui, cioè con Ingeutar 
Stcnmark, la «valanga» è di-
i w f U une. pallina piccola 
piceola. La gloria di Gustavo 
e di Pierino Gros si è trmsfe-
rtta aalle ntate nevose «Ile pa­

llori: è diventata no-
Con l'kwento dell'eroe 

ai sono svegliati an­
che gU altri e Mario Cottili, 

e del mago francese, si 
è subito trovato sotto 0 tiro 
dei facili. DI dal la 
te «valso**,» non* 
to a ss ha aassaspanto a vin-

iTSisanssnttsils 
• P * 

prima Vuarnet e poi Catelli 
erano i capi? * ' - ' . - -

Niente di tutto ciò: Gustavo 
e ' Pierino: ben .vinto perchè 
erano più bravi degli altri. 
Ora sono, più semplicemente, 
soltanto bravi. Gli altri si son 
dati da fare e il gap tecnico 
che -separava gli azzurri dagli 
altri si è ridotto, poi è stato 
colmato e infine superato. La 
straordinaria efficiènza della 
«valanga» negli slalom ades­
so funziona una volta su die­
ci mentre prima funzionava 
sempre. 

La nuova rivoluzione dello 
sci italiano si è limitata, per 
ora, a buttare per aria lo staff 
tecnico. Gii specialisti si sono 
gettati sul problema e tra 
qualche settimana, coi primi 
confronti e coi primi risulta­
ti, vedremo se ci sarà una so­
luzione a tempi brevi oppure 
a distanza. Gli sportivi fremo­
no, gli industriali del pool pu­
re. E d'altronde quando i rap­
porti sono cosi rigidi e 'fon­
dati sull'equazione ti do per 
quel che rendi è logico che 
(visti i meccanismi) i membri 
dei pool siano preoccupati. La 
tante è stata educata (male) 
a copiare: se vince Thoetd la 

Thoari, se vince 

E còsi la « rrfOlutJcne » 
colpito il povero Alfons 

allenatore degli stalo-

World Series. La Coppa di 
questa stagione è - completa­
mente diversa da quella del­
le ultime stagioni. E' torna­
ta all'antico, ai tempi di Jean-
Claude Killy e Karl Schranz 
e ha pure deciso di inflazio­
nare i titoli: farà campioni, 
infatti, i vincitori delle varie 
classifiche di specialità e, vi­
sto che l'anno prossimo avre­
mo i « mondiali » a Garmisch 
Partenkirchen, tra campioni 
del mondo e campioni di Cop­
pa del mondo, avremo nien­
temeno che otto iridati, un 
po' troppi. 

W bene comunque che la 
Coppa' aia stata modificata. 
La nuova formula eviterà la 
stanca coda delle prove fina­
li a risultato pressoché - ac­
quisito. Con questa formula 
non ci dovrebbero essere pau­
se. Sarebbe stato addirittura 
meglio se fosse passata la 
Coppa versione CoteUi, e cioè 
un torneo diviso in una pri­
ma fase valida per rassegna­
zione dei titoli di specialità 
e in una seconda decisiva per 
l'aasanasione della Supercoo-
pa. Ha il progetto di Cottili 
è stato bocciato a Barfloch», 

ed è 

IL FOUICE E LA COPER­
T A — La squadra «A» di 
Coppa del Mondo è ora 

Piero Gros, Brano 

Gaatzvo Tnosnt. ìfaovo re-
sponsaMe — ma n gran ca­
po è sezopr* Bsarto a m a i , 
torse un tantino rtdaasansà> 
nato — è Franco ArsjonL af-

landa Plank sono state retro­
cesse nel gruppo «B». ;-
' ' Per Lima, l'inquietante pic­
colo antieroe del cartoonist 
americano Charles M. Schulz, 
la felicità è « un pollice e una 
coperta ». Per Gustavo Thoeni 
la felicità è una bella fami­
glia e un buon paio di sci 
ai piedi. Gustavo con gli sci 
è diventato un eroe e «n ric­
co signore con molti interessi 
al di là del « pollice- e della 
coperta ». Possiede danaro, al­
berghi e un futuro, (che lo­
gicamente si possiede un po' 
per volta, man mano che di­
venta presente) largamente 
assicurato 
1 Thoeni è uomo di poche pa­
iole (anche se parla un po' 
più di prima) che non ama 
inventare alibi per le sconfit­
te. Gustavo sa benissimo che 
la Coppa di quest'anno può 
risoUevario ai vertici di qual­
che anno fa oppure avviarlo 
spietatansente verso il crepu­
scolo dei eampkmt Ma que­
sta stagione è diversa da quel­
la trascorsa perchè prevede, 
come detto, 1 Canrpionati 
mondiali a Garmisch. E con 
un peno d'iride appuntato sul 
petto ci si può benissimo ri­
sollevare. Certo che col gran­
de «nemico» in cirookuaone 

difficile per chiunque far 
in .Coppa « titoli a 

poi 
e co­
tono. 

e * 
Par la 

» a par i 
le coppe dagli sassosa ci 
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